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Università degli Studi di Messina  

Consiglio di Amministrazione 
Adunanza dell’1 febbraio 2017 

 
XIII. AVVISO PUBBLICO DI PROCEDURA COMPARATIVA PER 

L’INDIVIDUAZIONE DI N. 1 ESPERTO PROJECT MANAGER PER LA 

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE SCATURENTI DALLE 

PROGRAMMAZIONI EUROPEE, NAZIONALI E REGIONALI 

NELL’AMBITO DELLE POLITICHE DI WELFARE FINALIZZATE 

ALL’INTEGRAZIONE ED INCLUSIONE SOCIALE.   

 

 L’anno 2017, il giorno 1 del mese di febbraio, alle ore 15.35 e seguenti, presso la Sede 

dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli organi 

collegiali si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università con l’intervento dei 

Sigg.ri  

1. Prof. Navarra Pietro Presidente  Presente   x Assente     � 

2. Prof. Carini Giuseppe Componente Presente   x Assente     � 

3. Prof. Palmeri Renato Componente Presente   x Assente     � 

4. Dott. Buccisano Andrea Componente Presente   x Assente     � 

5. Dott.ssa Santoro Rosa Componente Presente   x Assente     � 

6. Dott. Paratore Simone Componente Presente   x Assente     � 

7. Dott. Leonardi Salvatore Componente Presente   x Assente     � 
8. Avv. Ragno Luigi Componente Presente  � Assente      x 

9. Sig. Laganà Giuseppe Componente Presente  � Assente      x 

10. Sig. Russo Pierluigi Componente Presente  � Assente      x 

 

 Risultano, altresì, presenti:   

1. Prof. De Domenico Francesco Direttore Generale Presente  x  Assente     � 

2. Prof. Scribano  Emanuele  Prorettore vicario Presente  x Assente     � 

3 Prof. Cupaiuolo Giovanni Coordinatore del 

Collegio dei Prorettori 
Presente  x Assente     � 

 

Per il Collegio dei Revisori risultano presenti: 

1. Avv. Genovese  Giancarlo  Presidente  Presente  � Assente     x 

2. Dott.ssa Genovese Silvia Componente Presente  � Assente     x 
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3. Dott. Musella Antonio Componente Presente   x Assente     � 

 

Presiede il Magnifico Rettore, Prof. Pietro Navarra. 

 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato
. 

 

* * * * 

 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina, concluso il 

dibattito come da separato verbale; 

Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto;  

Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visti gli artt. 11 e 12 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, 

n. 1244, pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 116 del 19 Maggio 2012,  e modificato con 

D.R. n.3429 del 30/12/2014, pubblicato sulla G.U. – Serie generale n.8 del 12/01/2015; 

Ad unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto, allegata al presente atto 

per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Direttore Generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 
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Università degli Studi di Messina 

Struttura proponente 

Centro per la migrazione, l’integrazione sociale e la comunicazione interculturale 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio di Amministrazione dell’1 febbraio 2017 

Oggetto: Procedura comparativa per titoli e colloquio per l’individuazione di un esperto 

in tematiche internazionali, di Coesione Sociale, in politiche di welfare, 

sicurezza ed inclusione sociale - Project Manager. 

 

Premesso che: 

 l’Università degli Studi di  Messina è già da tempo sollecitata dalle diverse Istituzioni 

del Paese a sostenere uno sviluppo nell’ambito delle Politiche Pubbliche, finalizzate 

all'integrazione ed inclusione sociale, utile alla crescita socio-economica del territorio 

dove insiste; 

 il Centro per la migrazione, l’integrazione sociale e la comunicazione interculturale 

dell’Università degli Studi di Messina ha la finalità di sviluppare modelli innovativi di 

integrazione socio-culturale, di partecipazione attiva del territorio e di sviluppo di 

politiche del lavoro; 

 è necessaria una figura professionale che possa elaborare attività progettuali, anche 

mediante accesso ai fondi dell’Unione Europea e a risorse a livello statale e regionale, 

nell'ambito delle politiche di welfare  finalizzate all'integrazione ed inclusione sociale;  

 la predetta figura dovrebbe svolgere, per ogni progetto per il quale sarà incaricato, 

d’intesa e sotto il coordinamento del Comitato di Gestione del Centro per la 

migrazione, l’integrazione sociale e la comunicazione interculturale dell’Università 

degli Studi di Messina, i seguenti compiti:  

- elaborare la pianificazione e la programmazione di dettaglio;  

- organizzare efficientemente e efficacemente le risorse umane a sua disposizione,  

- favorire la comunicazione e l'integrazione del team di progetto;  

- distribuire le risorse sulle attività e monitorarne lo svolgimento;  

- svolgere periodicamente il processo di controllo, riportando alla commissione di 

controllo lo stato di avanzamento dei lavori e le stime di conclusione, 

anticipando eventuali esigenze di revisioni contrattuali;  

- prendere tutte le iniziative volte a prevenire i rischi;  
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- mantenere i contatti con gli utenti di riferimento e gli utenti finali pianificandone 

il coinvolgimento nelle varie attività del progetto;  

- produrre la documentazione di sua competenza e supervisionare quella prodotta 

dal team di progetto;  

- controllare la  ualità dei prodotti parziali e assicurarsi che gli standard di  ualità 

adottati siano rispettati;  

- provvedere alla contabilizzazione delle risorse dopo la chiusura del progetto, 

provvedere alle attività di riepilogo e rendicontazione;  

- avere sempre un'attenzione particolare al miglioramento dei processi produttivi 

del progetto.  

 l’art.7, comma 6, del Decreto Legislativo n. 165/2001 e successive modifiche ed 

integrazioni, prevede che le pubbliche amministrazioni, per esigenze cui non 

possono far fronte con personale in servizio, possano conferire incarichi individuali, 

con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, 

ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in 

presenza dei seguenti presupposti di legittimita' : 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 

dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e 

determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalita' 

dell'amministrazione conferente; 

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilita' oggettiva 

di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non e' 

ammesso il rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario e' consentita, in via 

eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al 

collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 

dell'incarico; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso 

della collaborazione. 

 il comma 303 lettera a) dell’art. 1 della legge 11 dicembre 2016 n. 232  ha disposto 

che gli atti e i contratti di cui all'articolo  7,  comma  6,  del decreto  legislativo  30  

marzo  2001,  n.   165,   stipulati   dalle università  statali  non  sono  soggetti   al   

controllo  preventivo di legittimità della corte dei conti previsto dall'articolo 3, comma 

1, lettera  f-bis),  della  legge 14  gennaio 1994, n. 20; 



5 
 

 il comma 8 dell’art.1 del decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244 (mille proroghe) 

prevede la possibilità anche per il 2017 di stipulare contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa in deroga al divieto imposto dal Jobs act  stabilendo, 

pertanto,  che  tale divieto sarà operativo dal 1° gennaio 2018  e non dal 1° gennaio 

2017; 

 occorre avviare un procedimento finalizzato ad accertare l’esistenza all’interno 

dell’Ateneo di n. 1 soggetto Esperto in tematiche internazionali, di Coesione Sociale, 

in politiche di welfare, sicurezza ed inclusione sociale - Project Manager, con 

particolare riferimento ai programmi internazionali, europei, nazionali e regionali e, 

contestualmente, qualora la verifica interna dia esito negativo, un procedimento per il 

reclutamento di un soggetto esterno mediante comparazione dei titoli con il profilo 

professionale richiesto e colloquio, con cui stipulare un contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa a valere sulle prossime progettualità finanziate; 

 il predetto professionista potrà svolgere le proprie attività, oltre che per il CEMI, 

anche per eventuali ulteriori esigenze dell’Ateneo; 

 

Visto 

 lo Statuto dell’Università degli Studi di Messina; 

 l'articolo  7,  comma  6,  del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.   165; 

 il comma 303 lettera a) dell’art. 1 della legge 11 dicembre 2016 n. 232;   

 il comma 8 dell’art.1 del decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244; 

 considerata l’urgenza di reperire la predetta professionalità; 

 

Tutto ciò premesso: 

Propone 

di autorizzare l’avvio della procedura comparativa per l’individuazione di n. 1 esperto project 

manager per la valorizzazione delle risorse scaturenti dalle programmazioni europee, 

nazionali e regionali nell’ambito delle politiche di welfare finalizzate all’integrazione ed 

inclusione sociale, subordinatamente alla delibera di approvazione della proposta del 

Comitato di gestione del CEMI.  

 

 

 


